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Proposta di Legge "Norme in materia dì prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalia
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 2 LonKA A

La dicitura "La Regione, nell'ambito dei Piani faunistlci-venatori di cuiall'art. 10 della legge11 febbraio 1992,
n. 157, stabilisce;" è sostituito con la seguente dicitura:

"La Regione, nell'ambito di apposita norma, stabilisce e disciplina, tra l'altro,:"
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PROPOSTA DI LEGGE

"Norme in materia ,ti danniproroeati dallafauna selvatica, di tutela deWincolnntUà pubblica e
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 2

W7IZÌ ' Pl^nifaunistico vcnatori di cui alfarticolo
di c ^tr°f in 7°, """ Pienofaunistico venatoria regionaledi CUI ali articolo 7 della ir. 59/2017".

/ Gianluca Bozzetti

Marco Galante

Relazione

La nuova legge regionale sulla caccia ha soppresso la previsione dei piani faunistico-venatori provinciali È
quindi più corretto fare nfenmento alla l.r. 59/2017 che prevede solo il Piano faunistico venatorio regionale.



W^lifFT^ h MAùUoAAm
PROPOSTA DI LEGGE

•'Nonne in materia di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incoluinità pubblica e
dell'ordine economico'"'

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

Alla lettera a) del comma 1dell'articolo 3, sopprimere le parole "e la messa in opera di trappole odi altri
mezzi ritenuti efficaci".

Relazione

Gianluca Bozzetti

Rosa

Marco Galante

L'utilizzo delle trappole non èun intervento di prevenzione, bensì un metodo di controllo diretto. Tra l'altro
l'utilizzo di tale metodo senza delle prescrizioni precise confligge con quanto previsto dalla disciplina in
materia di operazioni di controllo e abbattimento disciplinate dagli articoli 19 e 19-bis della 1. 157/1992.
Inoltre, l'articolo 3 della 1. 157/1992 vieta espressamente ogni forma di cattura di uccelli e di mammiferi
selvatici.
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PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica
dell'ordine economico'"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

Al conuna 2 dell'articolo 3, sopprimere le parole "Qualora tali soggetti esercitano la propria attività
ali intet no di un aiea natwale protetta, il contributo alle realizzazione delle misure di prevenzione è
concesso dal corrispondente etite gestore".

Gianluca Bozzetti

Ros^arnne

Marco Galante

Relazione

Come sottolineato nell'ATN si esprimono dubbi in merito alla possibilità di impegnare gli enti gestori delle
aree naturali protette a concedere il contributo alla realizzazione delle misure di prevenzione ai soggetti che
esercitano le proprie attività all'interno dell'area, soprattutto nel caso in cui si tratti di enti nazionali.
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PROPOSTA DI LEGGE

'Non•me i„ malena di da„„lprovocati dollafa,mo selva,ice, di ancia deU'mcolumilàpubblica ,
dell'ovdine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 4

Al connna 1dell'articolo 4le parole «o, previa delega, da organismi da essa individuati." sono soppresse e
sostilurte dalle seguenti »su parere delilSPRA. ai sensi delVartiaolo SI della Ir. 59/2017 In partZlare le
IZilZr"" t dei metodi ecologici su pai-eredell lòFRA, secondo i seguenti criteri-"

Relazione

Gianlupa B^zetti-i

Ipyh ìhZn

Marco Galante

Lart. 19 della 1. 152/1992 el'art. 31 della l.r. 59/2017 prevedono che sia solo la Regione ad autorizzare le
misure di controllo senza possibilità di alcuna delega. Inoltre, in ógni caso le misure di controllo devono
essere adottate previo parere dellTSPRA esolo nel caso in cui sia verificato il fallimento dell'adozione in via
prioritaria dei metodi ecologici.
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PROPOSTA DI LEGGE

"Nonne in ,no,erta di danniprovocati dallafanno selvatica, di mula deWincolmniti,ptibblica
dell'ordine economico^^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

AI conma 2dell'articolo 5le parole "delegando i smdaei dei lemuri con,petenti-' sono soppresse e
OS ituite dalle segiterit, "solo qualora sia accertata dalllSPRA l'inefficacia dei,ne,odi ecologui. ,

dell aìticolo 31 della Ir. 59/2017, su parere dell'lSPRA".

Relazione

ai sensi

Gianluca Bozzetti
di A '1

.nst^pnX^aSili /

Marco Galante

art. 19 della 1. 152/1992 e l'art. 31 della Ir. 59/2017 prevede che sia solo la Regione ad autorizzare le
misure di controllo senza possibilità di alcuna delega. Inoltre, in ogni caso le misure di controllo devono
essere adottate previo parere dell'ISPRA esolo nel caso in cui sia verificato il fallimento dell'adozione in via
prioritaria dei metodi ecologici.

In ogm caso, anche eventuali ordmanze sindacali dovrebbero tener conto dei pareri dell'ISPRA esoprattutto
possono essere adottate solo con riferimento a possibili daimi per la salute e la pubblica incolumità La
sentenza del TAR Toscana - Firenze, Sez. II del 30/12/2010 n. 6883, ha infatti sostenuto che le esigenze di
protezione delle produzioni agricole non sono assimilabili all'ambito della sanità e dell'igiene, ovvero alla
tutela dell incolumità pubblica e della sicurezza urbana che giustificano il ricorso ai poteri sindacali extra
ordinem. La medesima sentenza ha inoltre sottolmeato la necessità del previo parere dell'ISPRA in caso di
autorizzazione di attività di controllo. Anche il TAR Umbria - Pemgia, sentenza n. 607/2015, si èespresso in
modo analogo annullando l'ordinanza con la quale il Comune di Città di Castello consentiva l'abbattimento
dei piccioni. Il TAR ha rilevato la violazione dell'art. 19 della legge n. 157 del 1992 nella parte in cui non è
rtata approntata laspecifica procedura in esso prevista secondo cui, in prima battuta, è necessario il ricorso a
'metodi ecologici' di contenimento del fenomeno; soltanto una volta falliti questi tentativi è possibile, in
seconda battuta, l'adozione di piani di abbattimento da realizzare, in ogni caso, per mano di guardie
venatorie preposte. Infine, il TAR ha precisato che solo qualora tali interventi si rivelino infmttuosi è
pennesso il ricorso all'ordinanza per garantire l'equilibrio tra principio di legalità eobblighi di risultato.



PROPOSTA DI LEGGE

"•Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell'ordine economico"

"11ih EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5^
ix tu comma2 dell'articolo 5, sopprimereÌa=ktìefa-4L-==^^^ ^ [h)ClO^(^ ì>O0C'>'r(
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Gianluca Bozzetti

^ ^
Rosa Barone

Cristian Casili

Marco Galante

Relazione

La previsione di intervenire con attività di controllo sulle forme inselvatichite delle specie domestiche è in
contrasto con il comma 2 dell'art. 19 della 157/1992 che delimita l'ambito degli interventi di controllo alla

sola fauna selvatica. La prevenzione del randagismo degli animali d'affezione è invece affidata, dalla 1.
281/1991, alle ASL.



PROPOSTA DI LEGGE

''Nonne in niateria di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

Al comma 2 deirarticolo 5, sopprimere la lettera d).

Gianluca Bozzetp^^^^^^

Kosa-Barone

Marco Galante

Relazione

La previsione di intei-venire con attività di controllo sulle fomie inselvatichite delle specie domestiche è in
contrasto con il comma 2 dell'art. 19 della 157/1992 che delmiita l'ambito degli intei-venti di controllo alla
sola fauna selvatica. La prevenzione del randagismo degli animali d'affezione è invece affidata, dalla 1.
281/1991, alle ASL.



PROPOSTA DI LEGGE

"Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela delUincoliimità pubblica ,
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

Lalmea del coinma 3dell'articolo 5èsostituito dal seguente; "Eventuali ordinanze sindacali volte a tutelar^
la salute e la pubblica incolumità pom^naz^^ro-adottate solo qualora l'ISPR7t~certifichi che l'ado-nune

dijid airanEulo~^^deUa4rr.^9mf^s^^ infruttuosa sul piauo-ddU^ffieienzcrr,
cumunquc dell cffi,,LiLUt-6. devono prevedere un piano d'intervento contenente in particolare:".

'e

Gianluca Bozzetti

,a.<7

f) RosaBa^ne

Marco Galante

Relazione

Vedi in merito quanto già rilevato con riferimento alle Sentenze del TAR Bologna n. 79/2016, del TAR
Peragia n. 607/2015 edel TAR Firenze n. 6883/2010. In particolare, il TAR Umbria ha sottolineato che solo
qudora gli interventi di cui all'art. 19 della 1. 157/1992 si rivelino infì-uttuosi è permesso il ricorso
all'ordinanza per garantire l'equilibrio tra principio di legalità e obblighi di risultato. Il TAR Bologna ha
precisato che non sarebbe legittimo l'esercizio del particolare potere extra ordinem da parte del Sindaco,
genericamente motivato da risclii igienico-sanitari, senza una espressa valutazione e considerazione delle
particolari condizioni, eccezionali e imprevedibili, non affrontabili con gli ordinari strumenti previsti dalla
vigente noiinativa statale eregionale edai comelati atti pianificatori assunti alivello regionale, hr aggiunta, il
Sindaco deve indicare gli elementi essenziali per giustificare la necessità di provvedere con urgenza afronte
di una situazione eccezionale e non prevedibile, come l'indicazione del numero di esemplari di fauna
selvatica presenti nel tenitorio comunale, della metodologia impiegata per le relative operazioni di
censimento, nonché la documentata presenza di colonie eccessivamente numerose di questi animali, tali da
giustificarne l'abbattimento ordinato.

Tra 1altro lo stesso comma 9 dell articolo ol della Ir. 59/2017 dispone che "nel caso il controllo debba
essere effettuato esclusivamente per motivi sanitari o per la tutela del patrimonio storico-artistico
ali interno dei centri urbani, lo stesso può essere autorizzato^ su conforme parere deU'ASL competente,
demandando l'attuazione al comune interessato".



PROPOSTA DI LEGGE uu^uini^
Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,

dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

Alla lettera b) del cornma 3dell'articolo 5 le parole "anche con l'ausilio deV sono soppresse e sostituite
dall^parol '̂̂ ttlUA; iQPvoL o[sJi pVUAL"

Gianlyca Bozzetti

Ì}z/£
Rosa Barane

Marco Galante

Relazione

L emendamento pi evede che i comuni devono ricliiedere ilparere dell'ISPRA e che questo non possa essere
solo eventuale.
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'̂ onóf^ào'r^ùmci/e (/eila^
IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art.6 comma 1 lettera c) sostituire le parole:

"articolo 44, comma 1, della legge regionale 13 agostol998, n.27 (Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma,per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico-ambientali e per la regolazione dell'attività venatoria)"

con le seguenti:

"articolo 41, comma 1, lettera b) della legge regionale 20 dicembre 2017, n.59
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio)"

Donato P'en^ssuglia

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Aiberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo; Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tei. 0805402125
email; Quarta.comm(p)consiQlio.puqlia.it pec; commissioneconsiliare-4-5(aDec.consiglio.pualia.it



PROPOSTA DI LEGGE

"Nonne in matena di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico'''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 6

Il comma 1 dell'articolo 6 è sostituitodal seguente:

"2. Le attività di controllo faunistico di cui all'articolo 5 sono esercitate dai soggetti di cui al comma 8
dell'articolo 31 della ir. 59/201 T\

Gianluca Bozzetti

RosOarone

[N>>x

Marco Galante

Relazione

L'articolo confligge con quanto previsto dal conmia 2 dell'art. 19 della 1. 157/1992 e con l'articolo 31
comma 8 della l.r. 59/2017 che individuano esplicitamente i soggetti cliiamati ad attuare i piani di controllo.
In particolare, l'articolo 31 dispone che "/piani di cui al comma 7 devono essere attuati su indicazione della
Regione Puglia mediante gli agenti venatari. La Regione Puglia può, altresì, avvalersi deiproprietari o
conduttori deifondi sui qualisi attuano ipiani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatario,
degli agenti del corpo dei carabinieri-forestali e dei soggetti di cui all'articolo 41, purché inpossesso di
licenza di caccia, nonché di altro personale idoneo al tipo di inten>ento selettivo da effettuarsi, munito,
anch'esso di porto d'armi e compreso in appositi elenchi o albi istituiti dalla Regione Puglia e/o dagli
ATC\

La stessa Corte costituzionale ha ribadito tale concetto nella sentenza 139/2017 sottolineando che le sole

figui-e delle quali ci si può avvalere nell'attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica sono quelle
espressamente individuate dall'articolo 19, comma 2, della 1. 157/1992. Secondo la Corte, infatti, l'art. 19,
conrma 2, della legge n. 157 del 1992, "non permette ai cacciatori di prendere parte ali 'abbattimento, a
meno che non siano proprietari o conduttori del fondo sul quale si attua il piano. Questa Corte ha già
ritenuto che l'elenco contenuto nella norma statale, con riguardo alle persone abilitate all'attività in
questione, è tassativo, e che una sua integrazione da parte della legge regionale riduce il livello minimo e
uniforme di tutela dell'ambiente (sentenze n. 107 del 2014 e n. 392 del 2005; ordinanza n. 44 del 2012)".



PROPOSTA DI LEGGE

Norme in materia di danni provocati:dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico^''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 6

Sopprimere il comma 2 deirarticolo 6.

Relazione

Giaiili^a Bo^ettL^X

Rosajfearone

Marco Galante

Viene soppresso il comma 2 dell'articolo 6che prevede che i soggetti attuatori degli interventi di controllo,
previa comunicazione possono svolgere direttamente o con delega ad altri soggetti autorizzati, nelle 72 ore
successive alla comunicazione, operazioni di abbattimento il cui risultato deve essere comunicato alla stessa
ammitiistrazione entro 48 ore. Non si ritiene condivisibile procedere direttamente ad attività di abbattimento
senza aver prima espletato la procedura prevista dall'art. 31 della l.r. 59/2017.



PROPOSTA DI LEGGE

Norme in materia di danniprovocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica .
dell'ordine economico''''

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 7
Il conmia 2dell'emendamento all'articolo 7èsostituito dal seguente:
"2. Con apposito provvedimento, la Regione stabilisce una delimitazione del territorio per aree al
fine di individuare le fasce di tolleranza della presenza di ungulati a seconda della destinazione
d'uso edella vocazione delle suddette aree. In particolare, la Regione:
a) individua le aree problematiche per una opiù specie di ungulati selvatici, denominate in termini
gestionali enon biologici come "aree non vocale ", ove la gestione èdi tipo non conser\>ativo;
b) individua, per ciascuna delle specie di ungulati selvatici, le "aree vocate ", ove la gestione èdi
tipo conser\>ativo; ^

c) realizza, attraverso adeguate forme di gestione faunistico-venatoria edi controllo, gli obiettivi
previsti nelle aree a diversa vocazionalità;

d) monitora le azioni condotte per valutarne l'efficacia in termini di riduzione dell'impatto di tali
specie -nei confi'onti della biodiversità e delle attività antropiche, con particolare riferimento ai
danneggiamenti alle colture ealle attività agricole, alle opere destinate all'agricoltura, alle attività
selvicolturalie alla viabilità nelle aree non vocate e vocate "

d fi n

'Pifà- ìfiz/ /
Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante



Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalla

fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 7

Il comma 1 è sostituito dal seguente: , v i a . v —s

UWfIWi Hi (iT-
1. La Regione, sentito il Comitato tecnico faunistico venatorie di cui all'art. 5 L.R. n. 59/2017, su

proposta degli ATC o di altri Enti o Organismi e Associazioni agricole, ambientaliste o venatorie

regolarmente riconosciute, previo parere dell'ISPRAstabilisce, con apposito provvedimento, ulteriori

misure per la prevenzione dei danni causati da ungulati da ungulati oltre a quelle previste nella norma
di cui all'art. 2.

Il comma 2 è sostituito dal seguente: , * „ v , -—^ ^

2. Il provvedimento di cui al comma 1 o altra apposita norma stabilisce, inoltre, una delimitazione del

territorio per aree al fine di individuare le fasce di tolleranza della presenza di ungulati a seconda

della destinazione d'uso e della vocazione delle predette aree.

VIl comma 3èsostituito dal seguente: ^ ^ /OI ^ IT/^
3. La Regione, anche sulla base delle indicazioni dei vari Enti gestori dei diversi Istituti interessati,

stabilisce i limiti di densità delle presenze di ungulati nelle varie aree tenuto conto di diversi

parametri e delle specifiche condizioni locali ricorrendo alle misure di prevenzione e controllo, di cui

all'art. 31 della L.R. n. 59/2017, sentito il parere dell'ISPRA ove necessario.
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PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela delVincolumità^bhUca
dell'ordine economico^''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 8

L'articolo 8 è sostituito dal seguente:

"Art. 8(Determinazione del risarcimento per danni provocati dallafauna selvatica)
1. Sono oggetto di risarcimento idanni indicati all'articolo 52 della legge regionale 59/2017.
2. L'individuazione dei beneficiari, delle colture edelle opere ammissibili alrisarcimento ei criteri
e le modalità per il risarcimento dei danni alle produzioni agricole ezootecniche e alle opere
approntate sui terrem coltivati e a pascolo e alle attività di acquacoltura sono approvati con
deliberazione dalla Giunta regionale entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

sentito il Comitato di cui al comma 3.

.3. Irisarcimenti vengono corrisposti nel rispetto delle disposizioni nazionali, di cui all'articolo 26
della! 157/1992, ed europee di settore, con particolare riferimento al Regolamento UE 1408/2013,
in materia diaiuti in regime de minimis " nel settore agricolo.

4. La Regione, ai sensi del comma 2dell'articolo 26 della L157/1992, istituisce, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Comitato per la gestione del fondo per la
prevenzione e i risarcimenti dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria di cui
ali articolo 52 della l.r. 59/2017, composto da:

a) dirigente della struttura regionale competente in materia di caccia o un suo delegato con
funzioni di presidente;

b) n. 6 rappresentanti delle strutture provinciali delle organizzazioni professionali agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale;

c) n. 6 1appresentanti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute maggiormente
rappresentative, avendo riguardo dell'esigenza di assicurare la rappresentanza di tutti i
territori provinciali.

La Giunta regionale provvede, con regolamento, a disciplinare la gestione del fondo di cui
all'articolo 52 della l.r. 59/2017 e le modalità di costituzione edifunzionamento del Comitato.

5. Ilproprietario o ilconduttore delfondo è tenuto a denunciare entro 8giorni i danni al Comitato
di cui al comma 4, che procede entro trenta giorni alle relative verifiche anche mediante
sopralluogo e ispezioni e nei 180 giorni successivi alla liquidazione. Il coltivatore diretto o
l'imprenditore agricolo professionale che ha subito il danno o un suo delegato possono assistere
alle opei azioni di stima dei danni subiti. Delle operazioni di stima èredatto un processo verbale da
cui si evinca il quantitativo, in termini di estensione, unità o peso della coltura o del prodotto
danneggiato sottoscritto dai soggetti incaricati e, per accettazione, dal legale rappresentante
dell impi esa agricola che ha subito il danno. La deliberazione di cui al comma 2 definisce la
modulistica e le tempistiche, determina gli importi da liquidare sulla base delle vigenti tabelle di
produttività eprezzi e stabilisce le modalità di liquidazione deidanni.



6. Coti il inodcsinro otto di cui ol convnci 2, lei Regione definisce icriteri di per lo coi'resp^t^wne
dei contributi per le attività diprevenzione di cui ali'articolo 3 e all'articolo 11. Il Comitato di cui
al comma 4 è, altresì, delegato a istruire le domande per la messa in opera di strutture atte alla
prevenzione dei danni, entro 90 giorni dalla richiesta.

7. / risarcimenti sono corrisposti a valere su cpiota parte delle entrate rivenienti dalla riscossione
delle tasse di concessione regionale di cui agli articoli 50 e 51 della ir. 59/2017, salvo ulteriori
finanziamenti stabiliti nel bilancio regionale e nel momento in cui sia resa disponibile la copertura
finanziaria, comunque non oltre 180 giorni dalla ricezione delle istanze, come previsto dal articolo
26 della legge 157/1992.'

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalia
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 8

Il comma 4 è sostituito dal seguente;

1. Gli indennizzi sono corrisposti a valere sui relativi finanziamenti stabiliti nel bilancio regionale nel
quale confluiscono una percentuale dei proventi di cui all'art. 50 e 51 della L.R. n. 59/2017 (art. 51
coQitTia 3 lett. a)).^

(issi dovranno essere rilasciati dall'Ente gestore della zona in cui si verifica il danno entro enon oltre
180giorni dalla ricezione delle istanze come previsto dall'art. 26 legge n. 157/92 e nel rispettodelle
disposizioni di cui alla predetta norma regionale.



f

ìf^iona/e (leiia/
IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalia fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art. 8, comma 4 sostituire le parole:

"Servizio Caccia della Regione"

con le seguenti:

"Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali
valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità"

Donato Peritas

Servizio

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125
emaii: Quarta.comm@consÌQlio.puQlia.it pec: commissioneconsiiiare-4-5(a)Dec.consialio.puaiia.it



PROPOSTA DI LEGGE

Norme mmateria di danni provocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico^''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 8

AI comma 4dell articolo 8, sostituire la parola trenta" con la parola ''''sette".

Gianluca Bozzetti

RostìTBarone

Marco Galante

Relazione

Si prevede una riduzione dei tempi per le operazioni di stima dei daimi, in quanto spesso tali operazioni
devono essere eseguite su carcasse omateriale vegetale soggetti adeperibilità eafenomeni biologici efisici.
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PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica
dell'ordine economico"''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 9

L'aiticolo 9 è sostituito dal seguente;

"Alt. 9{Responsabilità dell 'amministrazione competente alla corresponsione dei risarcimenti)^ ^̂
1. Il mancato iispetto dei termini di conclusione dei procedimenti di risarcimento dei danni da
fauna selvatica costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale ai sensi
dell'articolo 2, comma 9eseguenti, della l. 241/1990. AW
2. Le conseguenze per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del procedimento sono
disciplinate dall 'articolo 2-bis della legge 241/1990 edall 'articolo 28 del DL 69/7013" ^ —

' hHi[A

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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PROPOSTA DI LEGGE

'•'Nonne in materia di danniprovocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 \JAV
AI comiTia I dell aiticolo 10, soppriineie leseguenti parole: "I dcUi dicui alpresente comma sono raccolti in
apposite banche dati-regionali, secondo protocolli nazionali predisposti daU'ISPRA ed approvati in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, la Regione e le Province autonome di Trento e di
Bolzano".

Gianluca Bozzetti

sa Barone

Marco Galante

Relazione

Non si ritine condivisibile prevedere in una proposta di legge regionale adempimenti specifici in capo ad
ISPRA. In particolare, in questo caso si prevede che ISPRA predisponga protocolli per la raccolta nelle
banche dati regionali dei dati relativi alle misure adottate dalle Regioni per la prevenzione dei damai arrecati
dalla fauna selvatica e che tali protocolli siano approvati insede di Conferenza Stato-Regioni.



Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalla

fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 10

Ai comma 1 dopo le parole "dati regionali" aggiungere le seguenti parole in cui confluiscono anche i vari
dati riguardanti le richieste di indennizzo danni".



PROPOSTA DI LEGGE
I

''Norme in materia didanniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell'ordine economico^''

fWW/ftO k hiùldoi^m
SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10

Sostituire l'emendamento al comma 2 dell'articolo 10 con il seguente;

"Sopprimere il comma 2 dell'articolo 10".

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante



PROPOSTA DI LEGGE

Nonne in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell 'ordine economico"

EMENDAMENTO AI^L'ARTICOLO 10

Al conma 2dell'articolo 10, sopprimere le seguenti parole "l'/SFJÒ4 provvede a trasmettere ogni anno al
Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, di cui all'articolo 8della legge 11 febbraio 1992, n.l57
una relazionesui dati ad essapei-venuti.'".

Gianluca Bozzetti

osa ^

CnsMnGasiìi

Marco Galante

Relazione

Viene soppresso il riferimento che prevede che l'ISPRA trasmette al Comitato faunistico venatorio nazionale
una relazione sui dati ad esso pei-venuti da parte della Regione relativi alle misure adottate per la prevenzione
dei danni airecati dalla fauna selvatica. Tale previsione avrebbe avuto senso se inserita in una proposta di
legge nazionale, in questo caso non si ritiene condivisibile prevedere che con legge regionale sia stabilito un
determinato adempimento in capo ad ISPRA.



c .)i 9U1A'A\A.ylo

pi' p-vt k 09 {^iMAy e .^jOM
I

\

fAAAUA'iUt/

k\1/ric^ AJ^^OAAt oMl, ,c2:t{CyS"?

Ht- «.



PROPOSTA DI LEGGE

''Nonne in materici di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10

Al comma 4deirarticolo 10 le parole "La Regione trasmette al Ministro delle politiche agricole alimentari
forestali sono soppresse e sostituite dalle seguenti "La Giunta regionale trasmette alle competenti
commissioni consiliari".

e

lianluca Bozzetti

0

Rosalfeàrone

Marco Galante

Relazione

Non si ritiene utile che la relazione sui risultati raggiunti m merito alla riduzione dei danni prodotti dalla
fauna selvatica sia trasmessa al Ministero delle Politiche Agricole, trattandosi di una misura a cui dovrebbe
adempiere unicamente la Regione Puglia e non anche altre regioni. Sarebbe più utile intendere tale
adempimento come una sorta di clausola valutativa in base alla quale la Giunta regionale si impegna a
trasmetterealle competenti conmiissioni consiliari regionali una relazione sui risultati conseauiti.



PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia didanniprovocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO II

Al comma 1dell'articolo 11 sopprimere leparole: "cdiseguito denominati animali predatori".

i H41JÙÌO

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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EMENDAMENTO

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art.11, comma 3 sostituire le parole:

"alla direttiva 75/268/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975, relativa all'elenco
comunitario delle zone agricole svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE"

con le seguenti:

"al Reg. (CE) 17 dicembre 2013, n. 1305/2013 Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che abroga il regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio.|',^

Donato^-Pefi; :assuglia

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
Indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125
email: quarta.comm@consiqlio.DUQlia.it pec: commissioneconsiliare-4-5@Dec.con5ialio.Dualia.it



PROPOSTA DI LEGGE

"Nonne in materiadi danniprovocatidallafauna selvatica, di tutela deirincolumitàpubblicae
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 11

Il comma 3 deiraiticolo 11 è sostituito dal seguente:

"5. / contributi non possono superare l'80% dei costi ammissibili secondo i criteri di cui al

paragrafo 1.1.1.1. degli orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di stato nelsettore agricolo
eforestale e nelle zone urali 2014-2020."

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalia fauna selvatica, di tutela dell'incolumità

pubblica e dell'ordine economico".

Emendamento n. 1

Controllo dei colombi liberi urbani.

1. Le aziende ASI, anche in collaborazione con associazioni animalista e zoofile, attivano programmi

diretti allo studio delle popolazioni di colombi liberi urbani, intesi ad evitare una indiscriminata

proliferazione degli stessi, fermo restando il rispetto di regole di non maltrattamento degli animali.

2. I Comuni attivano e realizzano piani di controllo della popolazione di colombi liberi urbani. Le

aziende ASL competenti per territorio assicurano la collaborazione alla definizione dei suddetti

programmi.

3. Le aziende ASL vigilano e dispongono interventi atti ad assicurare la pulizia e disinfezione di aree ed

edifici.

({

Cordigliere regionale
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Gruppo ConsiliareLa Puglia con Emiliano ^£,ìaZ{OÌ'̂

Proposta di legge. "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di tutela
dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico". (Atto n.568/a)- Relazione emendamento .

Ad integrazione dell'emendamento presentato il 3/05/2018, sulla PDL in oggetto: "Art. Il/bis della
PDL- Controllo dei colombi liberi urbani", si trasmette la seguente relazione.

Lapresenza del colombo nell'ambiente urbano e lapossibilità di arrecare danni ambientali
e/o rappresentare fonte di rischi sanitari dipende inmaniera proporzionale dalla loro concentrazione
e dal loro sovrannumero.

L'obiettivo generale non è quello di eliminare i piccioni dalle città (irrealizzabile tecnicamente,
contrario ai principi etici ed ai dispositivi di legge, ma anche molto dispendioso dal punto di vista
economico), bensì ridurne ladensità ad un livello accettabile dalla gran parte delle persone.
Laproposta qui rappresentata miraa considerare la necessità di intei-venire in maniera coordinata
nei comuni che condividono la stessaproblematica.
In considerazione della difficoltà d'inquadramento giuridico del colombo di città, nelle more che
venga chiarito definitivamente lo stato giuridico dello stesso, nonché gli enti che ne sono preposti
alla gestione, occorre prevedere che le Aziende Sanitarie Locali, per le competenze igienico-
sanitarie, anche in collaborazione con associazioni di produttori (associazioni colombofilie ove
esistenti) e/o animaliste e zoofile, implementino programmi di studio e di lotta integrata in
coordinamento con i comuni, che in primis allo stato attuale sono coinvolti nella gestione dei
piccioni.

Bari 3/05/2018

4>C'

Il Consigliere regionale
Paolo Pellegrino

.( 3/rp£P/f

Via Capruzzi, 212 - 70124 BARI- e-mail: peiiegrino.paolo@consiglio.puglia.it



PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica ,
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 12

Al comma 1dell'articolo 12 le parole da "previa comunicazione" fino a "nel raggio di 3 km" sono
soppiesse esostituite dalle seguenti "previa autorizzazione dell'autorità sanitaria competente".

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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PROPOSTA DI LEGGE Q
'Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica

dell'ordine economico^''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 12

Al comma 2 dell'articolo 12, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente. "In tal caso, l'ente
competente al risarcimento per i danni causati da fauna selvatica è tenuto a rimborsare
all'allevatore le spese sostenute per lo smaltimento dell'animale morto".

.Gianluca Bozzetti

lyu /iér?
/ Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante



i.

ART. 12

\jvJAu\un^
L'imprenditore agricolo è tenuto a smaltire gli animali morti a causa di attacco da parte di

predatori, presso gli impianti autorizzati ai sensi del Reg. Ce n° 1069/2009 recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animiaie e ai prodotti derivati non destinati ai
consumo umano e che abroga il regolamento CE 1774/2002. In tal caso, l'ente competente
all'indennizzo per idanni da predatori è tenuto a rimborsare all'allevatore le spese sostenute
per fette lo fasi di smaltimento dei rifiuti rolativi degli animali morti.

2. in alternativa, l'imprenditore agricolo può smaltire, in deroga, gli animali morti, sotto
controlli ufficiali e previa comunicacene autorizzazione dell'autorità sanitaria
competente entro 2d ore dall'accaduto. Possono avvalors; di tale disposizione Ic-im^fese
agricole che non hanno impianti di incenerimento nel raggio di 3 km., qualora sussistano
le-condizioni previste dall'art. 19 comma 1 lettera b) e c), de! predetto regolamento CE
1069/09 e precisamente:

b) attraverso incenerimento o sotterramento in beo o attraverso altri mezzi: sotto controlli
ufficiali ai fine di prevenire la trasmissione di rischi per la salute pubblica e degli anim.ali, dei
materiali di categoria 1 di cui all'articolo 8, lettera a), punto v) e lettera òj, punto li), di
materiali di categoria 2 e di'categoria 3 in zone isolate;

c) attraverso incenerimento o sotterramento in loco o attraverso altri mezzi, sotto controlli ufficiali al
fine di prevenire la trasmissione di rischi per la salute pubblica e degli animali, dei materiali di
categoria 1 di cui all'articolo 8, lettera b), punto li), di materiali di categoria 2 e di categoria 3 in zone
alle quali è praticamente impossibile accedere o alle quali è possibile accedere solo in condizioni,
per motivi geografici o climatici o a causa di catastrofi naturali, che possono presentare rischi per la
salute e la sicurezza del personale addetto alla raccolta o alle quali è possibile accedere solo
impiegando mezzi di raccolta sproporzionati:

^
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PROPOSTA DI LEGGE SCAt>5
''Norme in materia di danniprovocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica

dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 13

AI comma 2dell'art. 13 le parole "D.lgs. 102/03" sono sostituite con le seguenti "D.lgs. 102/04".

Gianluca jBozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Mareo Galante



r^Uonale (/ella/
IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO

(jgy\i3iHiTn

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art. 13 cassare il comma 3

( Vedere ATN)

Donato PPjntassugIla

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo: Via Capruzzl n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125
email: quarta.commcaconsialio.Duglia.It pec: commissioneconsiliare-4-5@Dec.consiqlio.Dualia.it



PROPOSTA DI LEGGE

Norme in materia di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica .
dell'ordine economico''^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 13

Sopprimere il comma 3 dell'articolo 13.

Gianluca Bozzetti

Rosa^arone

rirftian iSaSili

Marco Galante

Relazione

Non ècompetenza della Regione l'istituzione di una apposita sezione in un Fondo nazionale quale èappunto
il Fondo di solidarietà nazionale di cui al D.lgs. 102/2004. Tale Fondo ha l'obiettivo di promuovere
intei*venti di pievenzione per far fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle stmtture
aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastmtture agricole, nelle zone colpite da calanuta
naturali o eventi eccezionali.



PROPOSTA DI LEGGE \ìw
"Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e

dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 14

Il comma 1dell'articolo 14 è sostituito dal seguente:

'7. In attuazione dell'articolo 19-bis, comma 6-hìs, della l. 157/1992, come modificato dall'articolo 7,
comma 4, della l. 221/2015, la Regione, in sede di rilascio delle autorizzazioni per il prelievo dello storno,
con riferimento alla individuazione delle condizioni di rischio e delle circostanze di luogo, consente
l esercizio dell'attività di prelievo qualora esso sia praticato in prossimità di nuclei vegetazionaliproduttivi
sparsi e di impianti di acquacoltura, e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni e
dell 'allevamento. "

Gianluca Bozzetti

Relazione

• <y - - t)

tan Cs

Marco Galante

Viene reso il comma maggiomiente rispondente a quanto previsto dal comma 6-bis dell'articolo 19 bis della
1. 157/1992. In particolaie, viene eliminato il rifeiimento al coiniorano, per tale specie infatti non può essere
consentito l'esercizio dell'attività di prelievo in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi per la
tutela della specificità delle coltivazioni regionali. Tali interventi, infatti, sono previsti unicamente per la
specie stomo.



PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incoluniitàpubblica'e
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 14

Il comma2 dell'articolo 14 è sostituito dal seguente:

2. In attuazione del comma 2 dell'articolo 2 della l. 157/1992, come modificata dall'articolo 7, comma 5,
lettera a) della legge 221/2015 la Regione, nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 19 della legge
157/1992, dispone con ordinanza lecondizioni, i tempi, le modcdita e ilpersonale competente a condurre le
operazioni di eradicazione o comunque al controllo delle specie alloctone che costituiscono una minaccia
per le attività delle imprese agilcole presenti sul territorio, con esclusione delle specie individuate dal
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 19 gennaio 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficialen. 31 del 7febbraio 2015. "

Gianluca BozzettL-

, iyl UN

Ros0^Barone

nSKian

Marco Galante

Relazione

L'emendamento è volto a rendere maggionnente confonne alle disposizioni del comma 2 dell'articolo 2
della 1. 157/1992 la disciplina in materia di gestione delle specie alloctone, specificando in particolare che
sono escluse dall'ambito di intei-vento le specie individuate dal decreto del Ministro dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare 19 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio
2015.



1.

2.

3.

ART. 14
Uvj AVIKITB

(prelievi in deroga e operazioni di eradicazione specie aiioctone)

In attuazione dell'articoio dell'art. 19 bis della legge n. 157/92, in sede di disposizione dei prelievo
m deroga delio storno e del cormorano, la Regione, previo parere dell'ISPRA, definisce le
condizioni, i tempi, le modalità e il personale competente a condurre le operazioni di prelievo,
quale prevenzione delia minaccia che dette specie costituiscono per le imprese agricole e di
acquacoltura.

Nel caso di prelievo in deroga dello storno, ai sensi del comma 6bis dell'art. 19bis della legge n.
157/92 la Regione consente l'esercizio dell'attività di prelievo qualora esso sia praticato in
prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi esia finalizzato alla tutela delle specificità delle
coltivazioni.

In attuazione dell art. 2comma 2della legge n. 157/92, la Regione dispone, nel rispetto dell'art.
19 della stessa legge n. 157/92Je condizioni, i tempi, le modalità e il personale competente a
condurre le operazioni di eradicazione o comunque al controllo delle specie aiioctone, escluse
dall'elenco contenuto nell'apposito decreto del ministero dell'ambiente del 19 gennaio 2015,
pubblicato nel G.U. n. 31 del 7febbraio 2015, che costituiscono una minaccia per l'attività delle
imprese agricole presenti sul territorio, come disposto dall'art. 19 della legge 157/92.

là.4.
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A)^#j,/fro ;i m/v^Nonne in inatena di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incoliiniitàpubblica e ^
dell'ordine economico''''

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 17

L'articolo 17 è soppresso.



r<^l(ma/e cleélci
IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO /ITO A
Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a, c. 568/A).

L'art. 18 è sostituito dal seguente:

Per far fronte agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni è autorizzata,
nell'ambito 16 programma 2, la spesa complessiva di €. 250.000,00 con prelievo dal
'FONDO GLOBALE PER IL FINANZIAMENTO DI LEGGI REGIONALI DI SPESA
CORRENTE IN CORSO DI ADOZIONE' capitolo 1110070 attraverso l'istituzione di due
nuovi capitolj^ denominati ' Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica.
Contributi' (articolo 3) e ' Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica.
Indennizzo danni' (articolo 8).f._La spesa arelativa alla stipula dei contratti
assicurativi, di cui all'art.13, trova copertura nella quota di entrata legata al ' Fondo
nazionale per le calamità naturali' per la quale verrà istituito apposito capitolo di
entrata nell ambito del titolo 2 tipologia 101 categoria 01 denominato......... ed
apposito capitolo di spesa nell'ambito della missione 16 programma 2 titolo 1
denominato " .

Donato Pen
\

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Aiberghiera, Agricoitura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoitura
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125
sms'L quarta.comm(aconsiqlio.Duglia.it pec; commissioneconsiiiare-4-5(5)Dec.consiqlio.Dualia.it


